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TOPONIMI PELORITANI DI ORIGINE GRECA 

 
 
LIPARI – Dal gr. mediev. Λίπαρις, attraverso il lat. L i p a r a dal gr. ant. Λίπαρα1. 
 
MANDANICI – Probabile diminuitivo in –ίκι(ον) dalla voce rispondente al neogr. 
µαντάνι ‘macchina mossa da una cascata artificiale, usata per fabbricare tessuti di 
lana, tappeti e specialmente coperte’, voce comunque estranea al Glossarium di 
Charles Du Cange. Alessio e Pellegrini ritengono il toponimo di etimologia oscura, 
forse un relitto del sostrato siculo (µενδαι, bosco)2.      
 
MAZZARRÁ SANT’ANDREA – Dalla radice idronimica di Μάζαρος ποταµός, 
con accentazione bizantina3, compendiata dall’agionimo dedicato all’apostolo 
Andrea.  
 
MERÍ – Dal gr. mediev. µερία, ‘parte, lato, banda’.  Più esattamente deriva dalla 
forma plurale µερίαι, merìe, come evidenzia il toponimo dialettale ‘li merì’4.   
 
MILAZZO – Dal gr. ant.  Μυλάς, accusativo di Μυλαί, ‘macine, mole’, attraverso la 
mediazione ar. Milās5 in cui –ās è reso regolarmente –zzo.    
 
MIRTO –Fitotoponimo dal gr. mediev. µύρτος, ‘mirto, mortella’6, di ampio riscontro 
nella Sicilia orientale e in Calabria.    
 
MONGIUFFI MELIA – Il primo termine, ancora non ben compreso, rimanderebbe 
alla affine lettura del toponimo Mezzoiuso7. Melia, supportato da toponimi diffusi nel 
Peloponneso e tra Sicilia, Calabria e Puglia, deriva dal gr. mediev. µελία ‘frassino’8.  
 
MONTALBANO ELICONA – Il primo termine, nonostante l’apparente trasparenza, 
è poco chiaro, forse una tautonomia: monte alba/alpa (‘pietra, altura’), vocabolo del 
sostrato mediterraneo con accezione geomorfica9; Elicona è trasposizione dotta del 
verosimile nome antico del torrente Olivieri, Ελικών ποταµός10.    
 
NASO – Rolhfs rinvia al gr. ant. (dorico) νãσος, νñσος,  nello stesso significato di 
νασίδα ‘terreno fertile lungo il letto di un fiume’. Alessio non accetta questa lettura11 

ritenendola non sufficientemente spiegata e trae il toponimo da latino n ā s u s, 
‘naso’, geomorfismo per ‘sporgenza, punta, estremità’. Per giustificare il nome del 
paese, ubicato su un’altura, Rolhfs sostiene che l’abitato sia venuto spostandosi verso 
il monte dal mare dove esiste tutt’ora la Piana di Naso racchiusa tra due fiumare12.      



 
PATTI – Per Alessio il toponimo è forse relitto del sostrato siculo13. Lo stesso autore 
suggerisce anche un’origine dal gr. ant. πακτòς, ‘fermato, stabilito, conficcato, 
infisso’, non chiarendo tuttavia quale nesso abbia questo termine con il territorio.   
 
 
 
 
L’apparato delle note, per evitare la ripetizione di testi citati in precedenza, rimanda 
alla scrittura “op. cit.”   
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